
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Inconsapevolmente la preda si spinge verso la trappola. 

Boom! Con un gran fragore l’animale cade nella buca. 

Uruk arriva sull’orlo della grande cavità: il bestione è steso 

sul fianco, si lamenta e muove la proboscide verso l’alto; 

improvvisamente quella grossa appendice colpisce con 

forza il ragazzo, che scivola verso il precipizio. 

 

Per fortuna il giovane riesce  

ad afferrare un ramo conficcato 

nel terreno e, mentre cerca di 

risalire, i compagni scagliano 

grosse pietre per finire il 

mammut.  

 

 

Ora Uruk è salvo e tutta la tribù avrà carne per molti 

giorni. Ci saranno anche ossi che diventeranno armi, 

arpioni, aghi, pelliccia per coprirsi e ricavare fili, 

tendini per costruire funi. Nulla andrà sprecato.  

Uruk si dirige verso la sua caverna, sulla parete oggi 

ha qualcosa di molto importante da disegnare. 

 

 

 

 

 




